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Lo svolgimento di qualsiasi operazione di ricerca scientifica dovrebbe richiedere da parte del ricercatore:
· una curiosità attiva, una voglia di non fermarsi all'apparenza delle cose, di indagare; 
· il compiere una concettualizzazione, sistematizzazione,schematizzazione e interpretazione dell’evidenza empirica raccolta. 
Questa attività presentano numerose analogie con l’attività di costruzione di significato tipica del senso comune, ma se ne differenziano per obbiettivi, sistematicità, controllabilità e  riproducibilità delle procedure e per l’affidabilità del sapere prodotto.
Nelle pratiche ricerca concrete  rientrano sei  principali operazioni logiche di base, le quali non si escludono a vicenda, e spesso vengono messe in atto in maniera combinata, più o meno consapevolmente. Esse sono enfatizzate in misura disuguale dai differenti approcci (realista/costruttivista) discendenti da diverse strategie di ricerca aventi  visioni ontologiche,epistemologiche e metodologiche diverse. E sono:
1) [bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]La descrizione
Descrivere significa :
· costruire una rappresentazione  particolare di una data realtà, dei soggetti che vi operano, dei fattori che intervengono e delle loro interdipendenze, dei contesti che fungono da cornice e determinano fattori e caratteristiche dei soggetti;
· avvalersi di determinate tecniche come: resoconti di osservazione sui fatti accaduti, classificazione e costruzione di tipologie e tassonomie, sintesi dei fattori e caratteristiche dei soggetti mediante  tabelle, grafici e parametri statistici.
· operazione di formulazione di un insieme di asserti rilevanti (il cui numero è potenzialmente infinito), pertinenti, compatibili con i dati raccolti su quella data realtà educativa,  che rispondono nel modo migliore agli obbiettivi conoscitivi dell’indagine;
· fare affidamento alla sensibilità del ricercatore che sulla base delle premesse teoriche da cui parte deve stabilire quali siano gli elementi rilevanti e quali no per la descrizione di una particolare realtà. 
La descrizione è il primo passo che si compie nella stesura di un rapporto di ricerca; la sua utilità è condivisa sia dalla prospettiva realista, sia da quella costruttivista.


2) [bookmark: OLE_LINK3][bookmark: OLE_LINK4]L’interpretazione
L’interpretazione è sempre data dal ricercatore che può assumere un punto di vista interno o esterno alla realtà studiata. Nel primo caso egli può porsi nella prospettiva dei soggetti studiati (approccio emico) in quanto ha affrontato un processo di socializzazione in quella data cultura e quindi riesce a penetrarne molto bene il punto di vista;  nel secondo caso, invece, dovrà staccarsi da quella prospettiva.
Interpretare significa:
· rendere manifesto ciò che è implicito, latente, ignoto o nascosto(thick description);
· interpretare i dati raccolti attribuendogli un senso logico, coerente, privo di contraddizioni, compatibile con l’evidenza empirica raccolta al fine di costituire un “sapere”, ossia una conoscenza che permette a chi la possiede di acquisire una consapevolezza sulla realtà educativa studiata;
· essere a consapevolezza del fatto che l’interpretazione risente del:
· background conoscitivo ed esperienziale del ricercatore (esplicito o implicito che sia);
· quadro teorico della ricerca (da rendere il più possibile esplicito perché orienta interpretazione e scelte del ricercatore);
      Le interpretazioni possibili non sono mai definitive ma sono sempre passabili di 
      revisione e miglioramento in quanto più teorie e più modelli possono essere 
      compatibili con gli stessi dati. L’interpretazione deve poi reggere la prova 
      dell’intersoggettivo: soggetti che interpretano gli stessi dati devono poter 
      condividere tale interpretazione.
      E’ necessario, infine, sottolineare il fatto che l’interpretazione  è percepita in 
      maniera differente dalle due ontologie sopra citate:
a) nella prospettiva realista, interpretazione significa passare da un insieme di dati grezzi a un sistema di relazioni tra fattori, che dia conto di una struttura  
     sottostante alla realtà studiata; 
b) nella prospettiva costruttivista l’interpretazione è il risultato dell’applicazione degli schemi mentali dell’osservazione sulla realtà, allo scopo di fare emergere delle regolarità nella complessità del reale.

3) [bookmark: OLE_LINK5][bookmark: OLE_LINK6]La spiegazione
Spiegare significa:
· stabilire  che tra due o più fattori esiste un legame (seppur imperfetto e probabilistico) che potrebbe far supporre l’esistenza di una tendenza strutturale che governa la realtà;
· studiare il soggetto come testimone di una relazione tra fattori e non nella sua globalità.
La spiegazione presuppone quindi una prospettiva realista, ovvero la presenza di una struttura che governa la realtà che il ricercatore svela andando a cercare regolarità nei dati empirici.

4) [bookmark: OLE_LINK9][bookmark: OLE_LINK10]La comprensione
Comprendere significa per il ricercatore:
· immedesimarsi nei soggetti studiati;
· entrare in empatia con gli stessi;
· acquisire il massimo quantitativo di informazione possibile sui soggetti al fine di studiarli in maniera olistica, comprendendo quali elementi in una certa situazione li hanno portati ad agire in un determinato modo;
· avere come oggetto d’analisi l’azione umana e il senso che ad essa attribuiscono gli individui o i gruppi che la intraprendono all’interno di un sistema culturale;
· avere come obbiettivo quello di mettere in evidenza la razionalità  dei comportamenti degli attori in termini di massimizzazione dell’utilità attesa;
· lavorare in profondità su un basso numero di soggetti.
La comprensione, per gli elementi sopra citati, presuppone dunque una prospettiva di tipo costruttivista.

5) [bookmark: OLE_LINK11][bookmark: OLE_LINK12]La previsione
La  previsione di fatti e comportamenti è effettuata sulla base del sapere fornito dalla fase di spiegazione e da quella di comprensione. 
Nella spiegazione, individuate le tendenze strutturali di funzionamento del sistema, sarà possibile prevedere gli stati assunti da un fattore sulla base degli stati assunti dai fattori che lo spiegano, anche in situazioni differenti da quella in cui la tendenza strutturale è stata scoperta. Qui si colloca la prospettiva realista.
Nella comprensione, invece,  identificate le ragioni alla base di determinati comportamenti di un gruppo,  il ricercatore potrà prevedere comportamenti  analoghi ad un diverso gruppo di soggetti, se si manifestano condizioni analoghe a quelle che egli ha osservato sui primi. Previsione tipica di una prospettiva costruttivista.

6) La comparazione
Il ricercatore può dedurre un legame tra fattori comuni a due realtà differenti in cui si siano manifestate regolarità empiriche oppure imputare all’appartenenza alle due differenti realtà le differenze riscontrate in determinati fattori.
Attraverso la comparazione sistematica di casi differenti è possibile rilevare relazioni tra fattori, ottenendo delle spiegazioni di fattori sulla base si altri. 
La logica delle operazioni di comparazione è definita da Stuart Mill  attraverso la definizione di quattro canoni:
1. Canone della concordanza: se due o più casi del fenomeno studiato hanno un’unica circostanza in comune, essa  è la causa (o effetto) del fenomeno.
2. Canone della differenza: se un caso in cui il fenomeno studiato si manifesta e un caso in cui ciò non avviene hanno ogni circostanza in comune tranne una, la circostanza nella quale i due casi differiscono è effetto (o causa) del fenomeno.
3. Canone congiunto di concordanza o differenza: se due casi o più casi nei quali il fenomeno si manifesta hanno soltanto una circostanza in comune, mentre due o più casi nei quali non si manifesta non hanno niente in comune oltre l’assenza di quella circostanza, l’unica circostanza nella quale i due gruppi differiscono è l’effetto (o la causa) del fenomeno.
4. Canone delle variazioni concomitanti; qualsiasi fenomeno che vari ogni volta che un altro fenomeno varia è o una causa o un effetto di quel fenomeno.
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